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OGGETTO: Veicoli di interesse storico e collezionistico - Circolare del Ministero delle Infrastrutture e Trasporti - Dipartimento per i Trasporti - prot. n. 79260 del 4.10.2010. Precisazioni.
Con la recente circolare DT sui veicoli storici, prot. n. 79260 del 4.10.2010, è stato sostanzialmente ribadito, salvo l'introduzione di alcune specifiche integrazioni, l'impianto dispositivo già contenuto nel Decreto Ministeriale del 17/12/2009 e diramato nella circolare esplicativa del 3.3.2010, prot. n. 19277/23.25.

Le suddette integrazioni riguardano, ad esempio, i veicoli provenienti dall'estero per i quali è stato chiarito quanto segue.

Per i veicoli provenienti da Paesi UE, in regola con gli obblighi di revisione, si applicano le disposizioni previste dall'art. 7 del Decreto (disposizioni per i veicoli mai dimessi dalla circolazione o radiati d'ufficio), inoltre, l'iscrizione al Registro di tali veicoli non è subordinata all'acquisizione delle dichiarazioni di cui all'art. 4, commi 2, 3, del Decreto medesimo.

Per i veicoli provenienti da Paesi extra UE, invece, non in regola con gli obblighi di revisione, l'iscrizione al Registro è subordinata all'acquisizione delle dichiarazioni di cui all'art. 4, commi 2, 3, del citato Decreto.

A fronte di quesiti formulati da taluni Uffici Provinciali, si ritiene opportuno chiarire quanto segue.

Con riferimento all'obbligo, previsto all'art. 9 del citato Decreto ed al punto 2.2.1.1. della circolare, di conseguire la revisione, quale requisito necessario ai fini della messa su strada del veicolo storico, si chiarisce che tale obbligo viene effettuato in sede di collaudo nelle operazioni di immatricolazione, a cura esclusivamente dei competenti Uffici del Dipartimento per i Trasporti. Per le eventuali e successive formalità di trasferimento di proprietà dei veicoli in argomento, non sarà, invece, necessaria per gli STA (ivi compresi quelli degli Uffici Provinciali ACI) alcuna verifica documentale in ordine alla revisione.

Si ribadisce, poi, che le disposizioni di cui alla citata circolare DT, secondo cui il certificato di rilevanza storica e collezionistica rilasciato da uno dei Registri previsti dall'art. 60, commi 4 e 5, del CdS (Dlgs. n. 285/92), costituisce unico documento indispensabile ai fini della connotazione di "storicità", hanno finalità specifiche e distinte rispetto a quelle rilevanti ai fini PRA.

Per quanto attiene, infatti, agli aspetti fiscali, di cui all'art. 63, L. 342/2000, è, invece, necessaria, in sede di richiesta al PRA della relativa formalità, l'acquisizione della certificazione ASI (per gli autoveicoli) o FMI (per i motoveicoli).

Al riguardo, restano immutate le attuali regole che escludono attestati rilasciati da associazioni diverse da quelle ora ricordate.

Nel restare a disposizione per ogni eventuale chiarimento che potrà essere rivolto all'Ufficio Normativa e Controllo per gli aspetti normativi e all'Ufficio Servizi PRA per quelli procedurali, si coglie l'occasione per inviare i migliori saluti.
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